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La Poggipolini, storica azienda emiliana in affari con Boeing e Ge Avio,
compra la varesina Aviomec, tra i principali fornitori di Leonardo
Il gruppo vale 22 milioni di ricavi. Il ruolo di Cherry Bay Capital
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AEROSPAZIONASCE IL POLODELTITANIO

D a San Lazzaro di Savena, nella
provincia di Bologna, fino a
Varese per compiere un salto

che la porterà dalla Motor Valley al-
l’industria dell’aerospazio. È il per-
corso tracciato dalla Poggipolini, sto-
rica azienda emiliana della meccani-
ca che lavora imateriali speciali come
il titanio.
Se negli anni ‘70 il primo cliente è
stato Ducati — cui forniva fissaggi,
bulloni, viti in titanio— e le applica-
zioni erano soprattutto in ambito
sportivo, oggi l’impresa raccoglie il
70% dei ricavi dall’aeronautica con
clienti come Boeing, Safran, Ge Avio
e Kawasaki Air Industry nella Difesa
giapponese. E punta dritto verso l’ae-

rospazio,comprando la Aviomec di
Mornago, tra i principali fornitori di
Leonardoedella suaAgusta, chepro-
duce sistemi di trasmissione in leghe
speciali, soprattutto per elicotteri.
Dietro l’operazionecheportaallana-
scita di una realtà con 22 milioni di
ricavi c’è la famiglia Poggipolini, che
ha fondato l’azienda nel 1950. Oggi è
guidata dal presidente Stefano Pog-
gipolini e dal figlioMichele, nelle ve-
sti di ceo. Sempre più convinti del
ruolo di piattaforma che la loro

conclusoun’operazione insiemea fa-
miglie», racconta Rossi che ha preso
unaquotadiminoranza inPoggipoli-
ni per sostenerne la crescita.

Da una Valley all’altra

Per Poggipolini il percorso passa
quindi dalla Motor alla Aerospace
Valley, perché a poca distanza da
Mornago, sede della Aviomec, ci so-
no Agusta Westland a Vergiate, pro-
duttrice di elicotteri, e Alenia Aer-
macchi la cui sede è a Venegono Su-
periore. «Il tema dell’elettrificazione
nell’automotive, con le regole desi-
gnate dalla Commissione Ue, è al
centro di questa industria, ma noi
siamopronti alla sfida—osservaMi-
chele Poggipolini—. Anche i sistemi

per le auto elettrificate utilizzeranno
viti in titanio, perché i costruttori de-
vono ridurre il peso del veicolo e la
nostra tecnologia è la soluzione per-
fetta: un bullone in titanio pesa la
metà di quello in acciaio. Quindi il
settore automotive sarà in crescita e
diventa, dopo l’aeronautica, il nostro
secondo settore, diversificandoci ul-
teriormente rispettoalla Formula 1, la
quale dieci anni fa rappresentava il
90% del fatturato, mentre oggi vale il
10% e l’automotive pesa per il 20%.
Dalle viti siamopassati a progettare e
a produrre componenti e sistemi cri-
tici e strutturali per il settore l’aero-
nautico e per applicazioni in propul-
sione, trasmissione e aerostruttura».
È una storia di svolte rapide quella
dell’azienda bolognese, per adattarsi
ai mercati. «Prima la Formula 1 ci as-
sorbiva al 100%. Ma nel 2010 sono
cambiati i regolamenti che hanno ri-
dotto il numero di test e di motori.
Prima si facevano circa 500 motori,
poi in un anno siamo passati a meno
di cento. Avevamo perso il 65% del
fatturato in seimesi.Quindi abbiamo
deciso, insieme alla mia famiglia (il
padre, Stefano, e la madre Rosanna
Masi, cfodell’azienda,ndr), di reinve-
stire e diversificare tutto sull’aero-
nautica, puntando a diventare leader
nel fissaggio, nei fasteners in titanio
stampati a caldo. Quello del fissaggio
è unmercatomolto grandema il 90%
fa capo a tre aziende multinazionali:
la Pcc di Warren Buffet, il gruppo
Howmet (Alcoa) e il gruppo francese
Lisi. Quindi è strategicodiventarepiù
grandie internazionali, ma in fretta»
dice l’imprenditore. Che ha investito
inun centro automatizzato a SanLaz-
zaro per sviluppare applicazioni per
elicotteri e aerostrutture.
Poggipolini racconterà la sua storia
anche oggi, all’apertura del Farnbo-
rough International Airshow. Cherry
Bay capital group, intanto, ha lancia-
to a giugno il suo nuovo investment
club al quale hanno aderito Ettore
Riello e Franco Stefani del gruppo
modenese della ceramica Tosilab,
Laminam, Modula, e anche la fami-
glia Barilla.
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azienda deve avere per integrare altri
player del settore industriale. Al loro
fianco anche il private investment of-
fice di Cherry Bay Capital group, gui-
dato da Mattia Rossi, che vede coin-
volti esponenti di famiglie industriali
italiane. «Lavoriamo in stretta intera-
zione con primarie famiglie attraver-
sounmodello ametà trawealth advi-
sory eprivate capital.Oltre a clubdeal
guardiamo anche a opportunità di-
verse come nel caso di Bending Spo-
ons, in cui abbiamo recentemente
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